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(Il telefono dei PAESE porta il n.2-11) 

Talmassons 
. Le p r o d a u a di un inaaalro 

E' noto ài, 'lettori dal Paese come 
gli ex Amttiinistratori di questo CO' 
muue — nemici della scuoia a dei 
maèstri—: osteggiassero rìstituzions; 
dèlia IV. classe ricorrendo a tutti i 
mézzi, 0 ci» quando capirono ohe 
detta scuola era voluta da tutti,! con-, 
tribuenti, ricorsero anello al boicotàg-; 
gio Inviando i loro figli al aeralnario 
di Cividaie e costringendo, altri ad 
iffiitai")ie l'eàempio. 

Ma la; vendetta piccina doveva ri-
BÒlvorsi a danno di olii l'aveva tentata. 

L'osainodi, (natUritèi era indispen­
sabile per poter far frequentare ai 
flgiiolì' lo scuole , secondarie, l'osarne 
doveva darai come privatisti,, a data 
l'intelligonaà e lai coltura limitato dei 
oandidaili un Basco isonoro era prove-
dilìiitì^ Como fare? Dovevano ritirare 
1 loro tigli da Gividaloo'presentarli a 
quella scuola da èssi osteggiata? Tutto 
questo era troppo uniiliauta 0 biso­
gnava trovare un maestro d'un co-
lUuria limitrofo obesi prostassa andare 
uno schiàfTo moraib al collega di.Tal­
massons, che! fosso pòco cortese Verso 
la nuova Amministrazióne di .qui. E 
il signor Oreste Oardini maestro i a 
Moriegliano, si lasciò è vero pregare, 
fece 11, ritroso, pòi apri le braccia e 
disse: «Ebbene, lasciate che l fan­
ciulli vengano a me. » 
, Ciò detto gironzolò por i ritrovi di 

Talmàssijns, sputò , sentenze a dritto 
ed a rovescio; ebbe parete di biasimo 
per i colleghi di qui, per gli Ammini­
stratori e per (jueste scuole; face di 
sé autoapologia dicendo d'essere l'u 
nico insegnauto che potesse presentare 
ogni biennio I !? ? cinque candidati al-
l'esame di maturità.' 

Il signor Carlo Bianclii, Sindaco di 
Taimassònséd assessore a Morteglianp, 
quand'ebbe notizia del fatto rimase un 
po' uieravlgliato e volle interrogare il 
Gardini, per sapere sé prima d'accet­
tare, q^pegli alunni avesse chiesto il 
permesso alla'Giunta di MOrtéglìanO, 
perchè essendo Egli assessore, e nello 
stesso tompo Sindaco, ili Talmassons, 
non avrebbe potuto certamente per­
mettere ohe il Gardini facesse uno 
Bgarbo i simile ad : un suO: cpilega e ad 
Un intero Comune. Ma il Nume rispose: 
cli'egli cóme Direttore poteva aocot-
tarii senza dipendere da nessuno. Cosi 
quando l'anno scolastico sta per finire, 
senza che questi siono muniti d'un 
regolare certifloalo di frequenza d'una 
pubblica scuoia; Cpsi può far sostenere 
l'esame di maturità a candidati che 
non dimorano nel Comune senza un 
regolare perplesso delle Autorità com-

• petenti? 

•E polirà impunemente fare' la con­
correnza agli altri Comuni e presen­
tare all'esame candidati che dovreb­
bero per disposizione di legge sòste, 
nerli iq quelle; città ove' sono istituite 
scuole secoiidàrie? li; l'Autorità'Scola­
stica, ed'i i 0. P. S. potranno tollerare 
questo sfato di 'cose ? 

Non dubitate, signor Cardini, anche 
se l'Autorità'Scolastica volesse fingerò, 
di non conoscerà il vostro operato pre-' 
sente e passato, troverete chi saprà 
mettervi a posto, non solo con un ri-

; corso regolare al C. P. S., ma levando 
alta la voce oon|ro di voi nel prossimo 
Congresso Magistrale di Codroipo ! 

Cavasso Nuovo 
L'acquàdotto comunale 

è un faHo compiuto 
$ — Dopo lunghi anni d'impaziente 

attesa questo Comune vide Analmente 
compiuto, un lavoro delia massima im­
portanza il'acqueìotto per le frazioni 
« Maraidi, .Bier e Villa Orgnese» ora 
condotto felicemente a termine dall'Im­
presa Travani Dante di Carpacco c-he, 
per resattezza nell'esecuzione.e la pre­
cisione dei lavóri accuratamente ese­
guiti nonchS, per l'imitabile ed esem­
plare onestà, merita il plauso sincero 
dell'Amministrazione e dei comunisti. 
, E saliato 85 Apî ile p. p. in Orgnese 
sedevano a, fraterno banchetto nume­
rosi consiglièri col Sindaco sig. Luigi 
Savi, l'ingegnere direttore dott. An­
tonio Girtìlami, il segretario A. Zanini, 
il perito Ardit o l'impresario: sig. Tra­
vani, nell'intehló di festeggiare il lieto 
evento deiràm'vp. dell'acqua prove­
niente dalla sorgente : « Pifhiàs » ed 
óra zampillante dallo eleganti fontane, 
con cjuàle e quanta ; soddisfazione dei 
borghigiafii beneficati, è inutilo ripetere. 

li bttnchelfo servito inappuntabil­
mente, nel' locale delle scuole soddisfece 

; compi^t^iaetilo i, cotnmensali, lieti al­
tresì per Jl gentile intervento ideile due 
giovani figlie, dèi Sindaco che presta­
rono l'opera loro quali cameriere im-
provvisatè'"aoorèscendo con la loro 

' prèsetiza la giocondità del simpatico 
convegno. ' 

Al'e frutta brindarono irmeggiando 
I prosperità dei nostri p-aesi il Conei-
I irliere della frazione Mariutto Mattia, 

li Segretario Comunale sig, Achille Za-
nini che lamentò il sempre crescente 
esodo dogli emigranti che altrove por 
tano il pregevole frutio dei lavoro in­
telligente ed indefesso onde si distin­
guono gii, operai di questa regione, 
ed altri due «onsìgliori di cui mi sfuggj 
il .nome. Il riuscitissimo simposio egre­
giamente organizzato dal Sindaco Sig. 
Saviisi protrasse Uno a sera lasciando 
in iuttt:grintèrvbnuti un grato e du­
revole ricordo. , 

Edi ora, vada pure da questo co­
lonna, un saluto augurale , all'egregio 
SinlacO: di Gavazzo Nuovo, ctie con 
tanto .amore od intoi'easo re^ga Iti sorti 
del Comune nell'intento civile . di ap­
portarvi tutti queij miglioramenti che 
da lungo tiimpo erano attesi, X, 

' . . é e m o n a ! :,•••: 
FaaMgglamsnU lil vista 

8'— Pinalinente la Siwietà «Prò Gle-, 
mòna» s 'è desta, b sia per destarsi. 

Difatti dàmenioa I! corrente si rlun'i 
il Consiglio 0 discusse su fastd^^gia-
monti AA tenersi nella prima :quindi. 
cilià, del prossimo sètiémbré, 
: Corse podistiche é ciólisticlie,' tiri &\ 
l'iober, lancio di pie'Ioni, palloni fre­
nati, fuochi d'arliflcio, flJsla da ballo 
all'aperto, spettacolo teàtralo,::gran­
diosa Peica di benefiùeiua, per la 
quale sarebbero già pronti stupendi 
regali. Dippiù avrebbe qui luogo la 
gara federale di Tiro a sogno. 

Inoltre si terrà una mostra artistica' 
dui laboratori getoonesl nel locale della 

.'Scuola femminile. : 
Un programma, ijisomnia, atlraon-

tissimo, e che si spera, noiv abbia a 
subire falcidie ili sorta. 

Paluzza 
Convagno maBlitrala 

Si tenne òggi l'adunanza della sa-
aionO magistrale nella quale conven­
nero 13 dogli insegnanti Iscritti ap­
partanti ai Comuni di. Paluzza, Troppo 
Gamico, Cerclvento e Sutrio. 

Prima il mèdico locale dott. Teie-
maiM IJolsi, svolse il tema « ricordi 
anatomici è'fisiologici degli. òrgani 
della raspirazioue» con parola .chiara 
è féòóndà destando un Vìvo interèsse 
e dilettò in tutti gli ascoltanti. . 

..Dopo di. ohe. il maestro Màtiz, di­
chiarata aporta la, .'seduta, invita il 
ooliaga ,Martiiìisà ripetere le. osser­
vazioni fatte sui prOgattÒ.di legge degli 
Amici dell'alfabeto ,ohe in complesso 
giudica ejfllcace al migliorameuto dalla 
scuola. 

Gl'intervenuti dopo uri po'di discus­
sione è brevi ó lièvi aggiunte agli 
argomenti esposti dal relatore, cohcro-
tarono la seguenti conclusioni ai que­
siti proposti; pel pròssimo Congresso 
di Codroipo. 

1. Esaminata la funzione dei Comune 
nella scuola, si opina che la scuola 
rurale passi allo Stato, specialmente 
quella dei 'Comuni che non adempiono 
agli Obblighi dall'istruzione.' ;(Ojsèrva-
zioiii sul. progotto di legge degli Amici 
dèllaacuola); il maestro:non sia oc­
cupato alla, funzione di copista ; negli 
uffici del Provveditore, sia por la sua 
libertà che pel suo prestigio. 
.11 provveditore degli studi sia capo 

dell'amministrazione •scolastica e non 
dipendente dall'àutòi^ità politica lucale. 

: E' assurdo liìnitàre a lOOO ii nii-
•mero degli Ispettori provinciali,; ogni 
200 scuole ve ne sia uno. Sa i diret­
tori didattici attuali si vòrraniiO, abo­
liti, la legge dovrebbe staliilire che 
assumossoro l'ufficio di ispoUofi: Igeali 
presso le scuole .in cui sono Ai Co-
chuni rurali.J^gliere la vjgilanza è la 
diraziona dèllàricuola; rimanga'loro 
l'obbligo dei locali scolastici è. dell'ar-
rédaniapto. ', "'''• ' ' '' ' ' ''; 

''Con l'apertura di sempre nnoVe 
scuole serali è vano. sperare ciie l'a-
liaifabatismo scomparisca ; ò vana pre­
tesa dirozzare manti di oltre 30 anni; 
scuola serale (pai maschi) ibstiva (per 
la femmine) ObbUgatOria dai 16 ai 20 
anni. La B a classe obbligatoria in ógni 
Comune ; che il solo, certificato abbia 
carattere d'iscrizione nelle liste elet­
torali. 

La O.a classe istituita l'ra i comuni, 
rurali, uniti in consorzio coercitiva­
mente e situati in una periferia, di 
non oltre i,8 lem. 

L' anno scolastico di 150. giorni è 
troppo breve, come è stabilito dalla 
iégga. Esso duri dal 1.5 ottubre al 
31 luglio con abolizione di li2 vacanza 
dal giovedì e di tutte le feste patriot 
fiche e religiose. L'orario di 3 oro è 
pur esso troppo bravo: per la l a e 
ll.a sia di 4 ore; per la S.a e 4.a di 5 
oro; pai' l a ' 5a e O.a di sei, con ob­
bligatorietà di frequentare tutta le 
classi istituita : abolizione dei corsi 
accelerati, dei maestri provvisori e.... 
spatantati e delle scuole facoltative e 
refezione scolastica obbligatoria agli 
alunni poveri che abitano a grande 
distanza dalla scuola. 

No] caso che un Cjinuiio in un 

biennio non abbia cOstiuit,) ii locala 
scolastico, il Provvcdiloro provvederà 
all'esecuzione d'ulHcio. (I Ooverno ri­
ceva le sommo che attuai n-'nta pagano 
1 comuni é pensi al roalo, evitando 
lungaggini e intrighi di confibilità ora 
esistenti, Ammetòo che la sjuoia al­
meno rurale, passi allo Stilo, il cap. 
6. del progetto di legge iio:i'avrà più 
ragione d'esistere. 

Stipendi : maestro suppli'iilo L, 1000, 
(per I anno); titolare L. 1200 (per 2 
anni; ; L. 1500 (ijer 3 a:mi) ; L. 1800 
(dopo i tre anni. E' ingiusto che le. 
rimunerazioni per la scuòla. Serale e 
festiva sieno stabilite in ragiona degli 
abiiatiti, Si stabilisca L. 250 por lo 
Stipendio annuale, 50 alunni il mas­
simo ó turno degl'insegnanti. 

Anziché obbligare 1 Comuni a ver­
sare 5 cent, per alunno par l'islitu. 
zìono dì bibliotèche a musèi clié ser­
viranno jièr turno alle scuole della 
provincia (ogni secolo una. volta ; per, 
scuola!!!) sarebbe meglio (Issare la 
quota,in IO cent, e devolverla per 
l'istituzioim di borse di studio Obbligo 
d'iscriversi alla si'.uola Uno .i| l4.o 
anno, diritto di frequentarla lino a l 
termine del corso. 

2.a II maèstro novizio sarà supplente 
poi eltettivo Non possa i.asciar la 
scuola: durante l'anno scolastico, se.non, 
per ragioni di salute, né po8s,n, altrir, 
menti, aver posto alcuno in altri Co­
muni. Un maestro che passi dà un 
Coinune in un altro, goda dei ' diritti 
acquistati nel precedente. Il licenzia 
mento spetti al: 0. S. P. su rapporto 
dell'Ispettore e santità le ragioni del-
rinterèssato. 

Ill.a L'attuale distinzionodelia scuola 
in urbana e rurale noli è basata su 
criteri pedagogici razionali e giusti. 

Se tutti i regnicoli sono sottoposti 
agli stessi doveri, debbano Usufruire 
anche degU stessi diritti. ' 

IV.a Le pensioni si dovrebbero liqui­
dare per intero dopo 35 anni di ser-
viziòe non nella distinzione per età, 
ma in baso agli anni di servizio. 11 
contributo per 10) lire di stipenilio si 
stabilirà anno per anno, in proporzione 
degli utili dell'esercizio antecedente. 

V.a Compito del Govèrno (Scuole 
. Normali, loro ordinamento, prepara­
zione; eco ) ' 

Vl.a Istituzion..? del.bpliottino: prov, 
federazione quindicinale. Un. memoriale 
(conclusioni. delOongrossò) da presen­
tarsi dalla Federazione a tuttii Depu­
tati che lasciano sperare di dare il 
loro àoconsentimentò; ed il loro ap­
poggio. La sezione magisiraxione 

Cividaie 
Sodata Oparala 

8. - - Ieri sera, con scarsissimo in­
tervento di soci (li. convocazione) venne 

: approvato il rendiconto 1BU7, e riman­
data la trattazione dagli altri oggetti 
dell'ordine del giórno, ad Un'altra as­
semblea, di prossima convocazione, e 
che speriamo più interessante per in­
tervento di confratèlli. : 

Il prosidanta, avv. cav. dott. Antonio 
Pollis; con 'parola di rincrescimento, 
biasimò l'indilTerenza dei soci, special­
mente in una questione di tanta im­
portanza, per la sorti avvenire del 
Sodalizio. 

Speriamo che le sue parole non siano 
gettate ai vento, e che si manifesti un 
po' di risveglio. 

Alpini 
La Compagnia alpina, giungerà qui 

domani,' per prendervi sede, reduce 
dallo ordinai-ie escursioni. 

Ufflclall Superiori 
Ih questi giorni, furono qui, per 

oggetto di studio, alcuni ufflciali delle 
diversa armi (Gehio, Artiglieria, Fan­
teria, Alpini). 

SI dice 
' Si dica ohe aia stato delìnitivamente 
disposto, per la permananza 'di una 
Compagnia alpina nella nostra Città. 

Al di là dal confine i soldati hanno 
già da qualche tempo preso sede sta­
bile in località assai prossime al ludri, 
a le escursioni si succèdono quotidia­
namente. 

La p o l v e r e Cózia 
c o n t r o l ' u b b r l a c h e z z a 

IJ:I Prefettiirà òi oomuuioa quanto soglio 
con preghiera di pubblicazione : 

t DA quidclie tompo è stata messa iti 
Goramoi-cio oon sl'aooiata rédanie una certa 
polwva CoM, Ai provenienza inglese, contro 
l^tihliriacUexxa.'! Eisa oosUi ben 13'lire il 
pacclietto granda e G il piocolo, o pare sìa 
.composta di bicarbonato sodico e cannella !! 

I [iaeehatti di tale polvere non conten­
gono la oticlietta ooiil'indleazione dei o:)m-
poneuti il prodotto o le relativo do,yì, coinè 
vorrebbe Vamordo D 10 IwjUo W07 interva-
mito fra l'Ikilìa e t'Insltiltarra^pei' cui 
anolie sotto questo rapporto la detta polvere 
6 presentata in tuli condizioni che, se l'Aii-
toritil sanitaria la trova in commoi-cio, ha 
il d.jyere di sequestrarla ,e deferire ì con­
travventori all'Autorità Giudiziaria, pei 
provvedimenti dì sua compotenz:i ». 

Como i lettori ricoi'derattno, il Passe fin 
dallo acorso anno ha deaunoiato la trulfa 
che veniva perpetrata con la vendita della 
polvere Ooxit. 

Cronaca 
cittadina 

(U teklbno dal PAESE porta II n 2.ÌÌ) 

L'ordine del giorno 
per la prossima seduta 

del Consiglio Comunale 
, V E N E R D Ì (5 MAGGIO, ore 14, 

In seduta pubblica 
1, Itiititìea ilrfllti 6eg«0QtÌ deliberaziotìi pre») 

per-l'iirstanM d'illa 0iuata Municipale': 
a) (iolibéraiiioQO lÒ aprilo lyOS N. I93ó re­

lativa f<I i)pprov3>!ioa9 dol Capitolalo di appalto 
por' là (UtnoliziouGi Uollà ghiac îlnisi comunale. 

, b) (lolibortiziooo 10 aprilo 1903 N. 2327 ra* 
lativaa coDoorBi nalla Sposa por la o.iati'uzionè 
tìi UDa panaorella sul, Ledra pài'accesso al primo 
gruppo ili caso pupolari costru to fuori porta 
Anton Lazuan Moro. 

ìì. LI. Lstituto toontco. Klovamonto del sus-
siilio. aiìnuo (lo! CoDiuao pgr laSoziOQe iudu-
striala da Uro 1000 a Uro 10;i7 50. Saconiia lat-
lu-̂ a. 
, li. Kmpìhmmto àòX Bagno popolare Sacóada 
loUura. ' 

4. Gualiiflia dal ci»ico Castolto o aervixio di 
vigilaijza ai Muaoi. Saconda Iattura 

5. Tferrpvi» economica Udine-M-rlogliano. 
AaHuiiiioiio dalia ([liota di maggioro apesa por 
il progottò di protuagamento Bino a MtirahD 
Lagunare. .Seconda,lettura. , 

ti. Siusldio d> lire fiOO alla iOamera dal La­
voro. Sàconilft lettura. 

7. Proposla di Irausasiono delta lite con la ; 
ditta Fi'a»iiD Tosi di'Legnano in merito a pe­
nai» por ritardata conaagna dal maocliioario 
pei' ì'Offlcini olottrica ooraunale 

8. Proposta di trauiazioae della lite con gli 
eredi ilolli BÌRoora Elana GorleiàziB vadova 
Marcùtti per canoeltazioaedi ipoteca sullo sta-

-bito.g'ft. Corteiazis. 
'' 9 Nom oa di due Membri del Oon'igllo di 

Animili lo tra»! ODO dell'Istituto Eenati in soati-
tusibno doi: dlmiàBionari aignòri Zaragna Vit­
torio e Fi-rruoqi Arturo. 

ilO Domanda della aignoro Gonteiae Margho-
Hia BjrUiiKliieri in Bòrghinz ,e B^rtinghleri Al' 
bortft in Ma azxàni por affranco di capitulo ga­
rantito com ipotaca suiloatabile ex Cor elaia. 

U. Proposta di concorso nella *posa per l'ìl-
IumÌDa?.Ìona dell'orologio della cliidisa di San 
Cristoforo 

12̂  Mòdtfìuaiilonî  alla pianta organici ed al 
regolamento degli impiegati municipali 

13̂  l'r-pista di aumeato dogli mipondi ini-' 
KÌftU dal per'̂ onals insognante nallo acuita oÌe-
mantari 0 dogli assegni. 6 compeniiì al por^u-
nalo di Bijn-ido (serbati od inoarlciti dalla pu-, 
lizia ntsllo scuola rutali). = 

U. M'diAcazioui alla pianta organ-ca dol 
personalo adilotto all'Offìcipa oomun>lo delOas. 

16. M()dÌSlcâ ìont> alla.,pianta organica del 
psrsona'o addetto all'OtflciO* eiettrica cofnunalo. 

18, Oollegló Ucoellis, Proposta di trasforma­
zione in Kdocandato fomminilo .Nazionale. 

17. Appro--aziona del progètto per ilcolleì-
tire ddlla parto occidentale dalla citià o par la 
BOBosaaria sietomazioiie dogli acoli nello via' 
GraiEzano, Cisia, dalla Vigni a vicoJi /atoraM. 

18 Manutco'.touo ordinaria dello strade co­
munali. Progetto e capitolato per l'appalto delle 
opere e della forniture - : 

19, Manutenzioni atr-t'IaU. Ueliberazioni sulle 
preteac dì lodeunizzo iireientate dallo ditte a3-
Buotrioi dagli appalti per U quinquennio 1903-
1907. 

20, Elenco raodicioali pori poteri. Variazioni, 
ai . Legato Tullio Proposta di vendita di 

torronii aiti in Monfalcono, al Comuno di Mon-
faloiina a alle ditte Pogascbìn? o Fogar-

22, Sociolft. Protettrice doli' Infanzia Eroziono 
ia ente morale. Parere sullo acUoma di statuto. 

28. Servizio daziario Delega all' Ispottora ad 
al Yice-Iapottore per definire le contravvona'oni , 
di cui l'art 13 d i vigente regolamento comu­
nale. 
, 24. Proposta di compenso alla ditta Luigi 
Agosto por &ntii:iìpata coasagna dolia nuova ala 
Qjatruita nel fabbricato scolastico di S Domenico. 

25 Porno Municipale. Nuovo regolamento per 
la geatione in economìa. 

20. Nuovo regolamento della tassa sui cani o 
dispoaizionì relativo alla custodia dei cani ed 
alla idrofobia , ; 

In seduta segreta ' 
37. Sussidio alla f^m'glia dal defunto ricevi­

tore daziario Gerardo Oeaoiìni. Seconda lettura. 
23. Collocamento a riposo dell'applicato di 

lU classe Luigi Liccardo Seconda le'tura. 
29. Maestra Gamma Della Vedova Borto|«3si. 

Domanda par conseguire la nomina definitiva 
nel posto occupato all'epoca in cui fu promul­
gata la legga 14 luglio 1907 o. 497 per la si-
steipa'ione giuridica doi maestri provvisori. 

30. Commasso dello Pompa fuuabri Giusappe 
Zsnìiiì Nomina in pianta e proposta di au-
manto di alipsu'liò,. 

31. Proposta di couipoaso all'iri?e.?ri9ro Gia­
como Cantoni per reggenza deìl'Uffloio tècnico 
municipale dal maggio 1906 a tutto dicembre 
X907. 

82 Proposte di promozioni del personalo de­
gli impiegati daziari. 

33, Maestro Crìstofoli Antonio. A'iauuziono 
dal quoto di pensione a carico dol Comune. 

34. Maestra Cecilia Do Qnbar'natis' vod. Cu-
rotti Assunzione dol quoto di pansiono a carico 
del Comune. 

,35. Concessione di un sussìdio dì lii'o 250 par 
una volta tanto a Payan Luigi, gli appartenente 
al corpo bandistico comunale. 

Il Presidente dal Consorzio Ledra 
col Prefetto alla presa del Ta-
glìamento 

li prof. Dometiico PccUe, Pfesidente 
del Consorzio Ltìdra o l'iiig. MarcoUi, 
direttore, hanno invitato il Prefetto a 
visitare la località dove sarà costruita 
la nuova presa del canale TagUameuto, 
il nuovo canale di Rive D'Arcano occ 

Questa mattina partirono pei" Ge-
mona, coi treno delle 6, ii Sindaco, 
il Pretetto, il ITirettore ing. Marcotti, 
Pietro ,Saiidri cons, del Ledra ed : il 
sen. Ui Pranipero, elle fu uno dei be­
nemeriti iniziatori della grande opera 
e elle costantemente se ne ù interes­
sato presso il Governo quando il Con­
sorzio aveva bisogno dì quest'ultimo. 
CattiDflra j%.iii»butaiite| 

t n -òv iuo ia le d ' A g i ' i c o l t u r a 
In quosti giorni si tengono conferenze 

iifi,-rnHc a Pi'ion'n, Chioiis, Martittuiinw, 
DiMuiniiin. 

I VOCI INTIME DI TRE POETI 
(Oavdnooi - Hagro -., Heine) 

Djioe'paéiè onde por lai conforme 
l'abito fiero e lo sdegnoso canto 
« il petto ov'odio è amor mai non s'addormSé 

Oo3Ì volgeisi uà giorno, il Carducci alla 
maremma pisana, dalla quale.. àvoa tratto, 
oon la vita, Ìl rude e forte impeto delta 
idea e del verso ; a quella maremma,. in 
cui aven trasoorao gli anni della giovinezza, 
e che nuovamente rivedeva, adulto, oon 
gli occhi incerti tra il pianto e il sorriao, 
ritrovando in essa le usata formo. [ 
Ohi qiiil ^^'^ ornai, quél ohà sognai fu» 

invano,.. / 
Nella maremma il l'osta avea sognato 

ed amato. Ed ecco infatti sboccì.artf'più 
tardi, nell'ora dei tumulti oziosi, la visione 
idilliaca della ; « bìouda, Maria», la giovi­
netta alta e ridente da l'ocohio s^fiwno 
che tra la chioma flava 'flocia 

di aelvaiico fuooo lampeggiante. 
Obi vorrà negare che; in questo banfo, 

semplice ma sentito, abbia il Poeta trasfuso 
uti palpito antico ma vero dell'anima sua, 
9 nella bionda , Maria raffigurato l'oggetto 
d'un, primo' dinore? Oh," i'poeti possono 
ben vestire i loro eentiinentl delle magni-
flicenzè dall'arto e disperderne la realtà in 
concetti pìi\ ampi e indeterminati E- fja 
nota aincera dell'amore balza tigaalmente, 
a dall'impeto stesso del eanto, dalla pas­
siono ohe si svela, dal fascino che spira 
flal verso, s'indovina ìliouòre del poeta. 

Noi non sappiamo ohi fosse la bionda 
Haria dell'*Idillio Maremmano»,'e forao 
noi scopriremo mai. B olle per oiò ? Non 
6 il verso inedestmo ohe ci parla di lei o 
ne attesta l'flsìatenza?! 

Oh comi fredda indi là'vita mia, 
eom« oscura e in(^èsóiàkà.è'tràììà99aia,' 

JiSeglio era sposar 16, bionda Maria! 
Ma talora non riesoe diflloilB ricostruite 

con i versi st ssi dei poeta ia storia di un 
amore, quando ci soccorra qualche nota 
circostanza della sua vita, Eocene un e-
serapio. 

Victor Hugo, pubblicando nell' 32 \Q Odes 
et Balladea, cosi avvertiva: «La poesie 
o'est tout ce qu', il y a d'intime dana 
tòut >.:̂  E in- 4«^8** ;̂ ''S'3colta '̂ troviamo 
infatti qii*il suo «Premier soupir» com­
posto nelL* lOj che conta, unitamente alle 
squisitezze dei pensiero e delia forma, una 
storia. E' un componimento intenso^ di 
dolore e dì passióne, dettato pei: dare sfogo 
all'amore olio il Poeta,provava per Adele 
Potioher. Alla quale'così ei,si rivolge; 
. . Soia heiirenaé^ ó ma dowQ atnie, 
Salue m paix la viaetJQms^e^ heaux jmtrs ; 
Sur le flfiuvB.du iientpsmollemeni endormief 
I . £jaiss& leu flots mivréhur coutil ! 
Ma efflì è eostretto da necessità fatale 

ad abbandonare per sonàpre il bel sogno 
d'amore : 

Biehtot tu peux m'étre ravìe ; 
Peut-Btre, loindetot, domain f irai languir... 
Tu m'oiibUeras das l& plaisir, 
Je ma souviendrai das la tomba. 

Stranezza del caso! Adele Fouoher nel 
32 diveniva sua moglie, e, il ventenne 
poeta arrivava alle sospiratiesime nozze 
dopo essersi fatto realista, cosa che gli 
fruttava da re Luigi. XVIII, a cui piace­
vano i suoi versi, un'annua pensione ohe 
gli tordaTa nécesaoria. 

In Arrigo Heine la notn dell' amore ap­
parisce spesso e sotto forme diverse e con 
atteggiamenti vari, ohe axJiX: si afcacoano 
dalla naturale tendenza peciUiàre dello spi­
rito di lui, aitirico sempre e. mordace. Por 
r|uesto, il Poeta noii lascia intravvedero 
L'intimo suo, e le traocìe deU âffetto reale 
sono presso che inaiferrabiU. 
'" Ddlle notizie circa la,sua vita, noi s.ip-

piamo cho egli amò parecchio. SI aaaiaura 
da molti che unico e vero affetto sìa stato 
quello da lui provato verso la cugina A-
malla. Forse .perchè lei lo abbandonò, p.3r 
Earai sposa di un altro,? ! B a questo araoro 
ai vorrebbero riferire parecchie poesie, pi'ime 
fra tutte la 5 dol Ca.nzciniera : « Wns 
treibt und, tobt mein tolles BLut ?» e la 
43 del ritorno : «Im Trauoi aah icli die Ge-
liebte >, nelle quali l'espressione è più 
forte .6 s'utita ;• 6 pare che inoltre si debba • 
riceicarò il motivo del poemetto e del 
dramma «RatolilT». 

Pure a, Jlatildo 'ilirat, a colei che di­
venne poi sua moglie, egli consacrò qiiab 
che flora ' di poesia. " Però nella maggior 
pai-te delle sue odi d'amore, tal sentiménto 
prende l'aspetto doU'idilUo e talora anche 
dell'avventura; e a voler contaro tutte le 
donne amate a cantate dall'Heine, non lâ  
si finirebbe più. • 

A ohe si riferisca, ad esempio VErinne-
rung (Rimombranaa), composta prima del 
30, ma uscita con le « Postuma 9 nel CO? 
* Was willst du traurigj* liebas Traumge-
bilde ? » domanda il Poeta-; « ioh selie 
dich, ich ìiilde d înen Haucb ! > Ma achi 
egli si volgo ? Quale è questa dolorosa 
ìmaglna che vede e di cut ascolta i sospiri? 

Ci è noto, e lo racconta egli stesso nelle 
sue Momoriej come l'Heine abbia amato da 
giovane la «rossa Beppiua», la iìglia d'un 
oarnellce, la quale abitava in oasa d'una 
zia, una vecchia megèra che esercitava 
l'arte dalla strega. La fanciulla era gra­
ziosa e dal portamento nobile, conosceva 
anche dagli inni popolari e li cantava con 
grazia. 
• W a lei che intende riferirsi l'Erinne-

rung? Ma perchè mai ìl Poeta dice che 
a Franooi:ort6 rinvenne la sua bella, men­
tre sappiamo che la B<̂ ppina abitava a 
DilaseUlorf, nella,patria di lui, e ohe lùeì 
la conobbe ? 

Ditfioile 0 almeno incirtii è Li risposta ; 
ed il Chiarini atessj clw nei auoi «Studi 
ó ritratti letterari » consacra un iut'ìro ca­
pitolo olle donne dell'Hiin-', non accenna 
nò anche all'Erinnerung, che rimane perciò 
un mito. Eppure dei componimenti Urici 
dell'Heine, è uno dei più. fortemente ^ÙM-



IL PARSE 

lìti, per la nota vibrata dì pasaiotio o di | 
doloro I _ 1 

So 01 piacesse ora raffrontare « 1* Idillio 
maremmano » col « Premier aoupir » ó con 
r «Erinnorung >, noi troverommo ohe in 
alcuni verni 11 Oarduooi, l'Hugo e l'Home 
hanno espresso dai sentimenti qnBai iden­
tici, par ossarsi trovali a*!)» medesimo 
condizioni di spirito, e ohe BOJtatutto ap­
parisce nei tre poeti una nota intima del 
onoro, olia non fa possibile né celare nS 
oontondero, " , flEtiio Oissi 

ALLA SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
nomina del Vlca{proslilonÌa a della Dlrozians 

Noticla..» galatal 
Primavera s'avanza, ttnaimoMe, e Io gior­

nata si susseguono splendide, irradiato da 
un magnifico sole: par olio nell'aria si dif-
fondan fremiti di vita e d'amore al risw-
gliirsi della natura. ,, 

Ma si ovansa anoUe il caldo! Vorranno i 
solleoni di giugno e luglio ohe bisogna at-
IVontare, pur troppo, quando !o condizióni 
economiche non oi concedono di andar ai 
bagni 0 al trosce rojzo dei monti della 
Oarniai... 

Modo però di ristorarsi lo abbiamo anplie 
noi: una tanza della eccellente Birra di Pan-
tigam, ftesebissima, apegiio lo arsure della 
gola a rianima lo spirito. 

B la Birra di Pnntigam trionfa a s'impone 
dicono i cartelli reclamo dot signor Bidomì 
tanto che ofisa si trova in ogni esercizio 
ohe si rispetti. 

Ieri, per esempio, la bionda Gerrogià è 
stata messa alla spina, freschissima, anche 
dall'amico Francesco Fattori, proprietario 
della Trattoria < All' Esposizione » in V"ia 
Savorgnana. 

Arciduchi atìstriacl al confine 
Scrivono da Cavalese Trenlino òhe l'al­

tro ieri il paese di ViUamontagaa (Trentino) 
festeggiò con spari di mortaretti gli arcidu 
chi Eugenio e Fedorioo, i nUali accompa­
gnati dallo stato maggiore presenziarono ad 
una interessante manovra che si svolse presso 
la oaVe di Pila sul monte detto " Dos 
Oostiott,,, , 

Gli aroldttbhi partirono poscia por Trento. 
L'arciduca, Sugenio da alcuni anni so-

guita ad.assistere agli svolgimenti di tattica 
militare che si tengono lungo il canale del 
Mio e nella Yaì d'Adige del trentino nostro. 
Per II monumento 

a Adelaide Ristori 
Ci si comunica: 
Oivìdale. 8 maggio. Il Sindaco di Torino 

onor. Senatore Frola ha partecipato al Vice 
presidente del Oomilato centrale prò Monu­
mento Ristòri on. Morpurgo, ohe (inella 
Giunta ' municipafe ha' deliberato un con­
tributo di lire oOO. 

Le macchine enologiche dell'Agraria 
ni iovuineute i i r e in la t e 

Le macchme enologiche che l'Associazione 
Agraria Etiulana a meijo degli Ao%aiiti 
Collettivi mette a disposizione degli agri­
coltori, vanno meritatamente diffondendosi. 
tanto nella nòstra provinola t̂ uanto in tutto 
le altre del Veneto.' 

L'Associazione Agraria Iriulana ( Se­
zione Macchine) presentava le sue mac­
chine pochi mesi addietro all'Esposizione 
di Cologna Veneta e vi ottenne il &ran 
premio e Medaglia d'oro. ' i 

Ora all'eapoaizione di Verona ohiuBasi 
in (iuesti giorni, l'Associazione nostra che 
pure vi concorse con i più moderni e per-
lezionati attrezzi per uso enologico (flltri, 
pompe da travaso ed accessori per cantine) 
veniva dichiarata meritevole della massima 
onorificenza, e cioè della grande Coppa 
d'Onore e della Medaglia d'oro. 

I I Con-vegno a S. V i c t r o 
dalla " Pronllbua al Silvia „ 

Bloordiamo ohe domani ha luogo a S. 
Pietro al Natisene la festa degli alberi pro­
mossa dalla "Pro montibus et silvis,, seguita 
dal Convegno annuale. 

Inutile dire che sarà una magniBoa giornata 

Un saluto augurale 
al Sindaco di Udinie 

Giorni addietro pervenne al ntìatro 
Sindaco il seguente gradiiiBsimo tele­
gramma: 

}ll. signor Sindaco 
Vari soci del Sodalizio Friulani,: da 

poco sorto in Roma, riuniti coUe ri­
spettive famiglie a geniale convegno 
di fronte a Villa Glori,, fulgida gemma 
di gloria italiana, cui non fu estraneo 
il Friuli, mi diedero incarico di man­
dare un saluto augurate al primo ma­
gistrato di Udine, ÌH; rappreaentauiia 
delia forte e gagliarda provincia friu­
lana. 

Nell'adempiere si gradilo incarico 
mi permetto di presentarle, ili. Signor 
Sindaco, ì niiei rispettosi ossequi. 

i Maggio 1908 
Il vicopreaidente 
f. Luigi Tofossi 

Il Sindaco si fiffrettò a rispondere 
nei termini seguenti : 

Onoreoolo Signore 
Il gentile pensiero dei friulani resi­

denti a Roma, d'inviare alla nostra 
Udine un saluto da Villa Glori, culai 
collega uno dei più luminosi ricordi 
della storia d'Italia, mi ha profonda­
mente commosso. 

A nome della diletta città, che in­
degnamente rappresento porgo a Lei 
espressioni di viva riconoscenza per 
l'atto squisitamente cortese, pregandola 
di farsi interprete di questi sentimenti 
presso tutti i conterranei, che assieme 
a Lei si trovarono riuniti su quel colle, 
che fu bagnato anche da sangue friu­
lano, pel trionfo dei più alti ideali. 

Da questo lontano lombo d'Italia 
vada il più affettuoso dei saluti ai 
fratelli, che tengono alto il nome friu­
lano in Roma,;aogni> dj tanti eroi, aim­
bolo perenne di libertà intangibile, vada 
:il Sodalizio che li oongiunge, il più 
forviilu degli auguri 

Ci' I sensi di particolare ossequio 
Ueo. D. Peoile 

Quando alla 2.).35 prendiamo il no­
stro posto, nella sala dello riunioni 
della Società Operaia sono presenti 
una dojzini di consiglieri. Altri, .ittesi, 
giungono poco dopo, (lni;h6 alle ora. 
20 i r Presidente Q. E. Seìtz dichiara 
aporta la seduto.,; 

Un ialulo 
Prima di entrare nella diacuaaiono 

degli Oggetti pósti all'ordine del giorno, 
iSeitó poi-ge UiV saluto ai neo eletti 
consiglieri venuti a portare il contri­
buto della toro attività intelligenlo a 
favore:dell'amato sodftliiio. 

Saluta anche i ooUeghi iella Dire­
zionò che vàlidamento lo aiutarono nei 
Itìvoro compiuto- Dice che egli ha bi­
sogno di cooperatori por poter atten­
dere agli iateressiclella Società ad è 
perciò lieto sa il consiglio potrà dargli 
a fianco degli amici che « lavorino » 
pel bene dei soci e del' Sodalizio. 

Sogglungeehe i tempi -r- dall'epoca 
in cui fu fondata la Società — sono mu­
tati. Accenna alle riforma allo Statuto 
studiate con tanto amore dal già vico 
prosidonta Pontanini, rilevando ohe eb­
bero poca fortuna; si fecero duo ri­
unioni la quali andarono deserte 1 

Primo compito del Coiiaiglio sarà 
dunque quello di rivedere quelle rifor­
me e ripraseniarle ai aooi in assem­
blèa coU'augurio oho vengano àppro-
.vate. 

Accenna alle riunioni per rammen­
tare che asse potranno esaere animate 
(In che si vuole, ma che lutti sapranno 
portarsi il recìproco rispetto. 

Animati da questi propositi.-^ con' 
eluda il Presidente —procediamo nel 
lavoro pai bene della Società. Saliito 
ancora una volta i nuovi venuti a 
passo all'ordine del giorno. 

Le parole del signor Seilz, semplici 
ma significative, vengono approvate. 

X • • • „ 

U segretario aig. Turchetto fu l'ap­
pello nominale; risultano presenti; 
Soitz, CramosS, Mauro, Scubli, : Mianl, 
Matlionl, Pascoli, Tonini, Querini, Bìa-
sattinì, Facchini, Rlcobelli, Defend, Ven-
druacolo, Greatlì, Savio, Bigotti, Liesch, 
Pignst e Oosàttlni. 

Aaaanti giuatifloati ; Tayasani ; Cosaìo 
è ammalato. 

Si approva quindi senza discussione 
il verbale della precedente aeduta, 

VsNiifMsooto rendendoai intraprete 
del pensiero dei nuovi eletti, ricambia 
il saluto cordiale del Presidente e crede 
che tutti dedicheranno le,loro mode­
ste forze all'incremento della Società. 

Nomina del Vice Presidente 
Si distribuiscono le schede per la 

nomina dei Vice Presidente portata 
dal I« oggetto ponto all'ordine del 
giorno. 

Fatto 15 apoglio ai ha questo riaul-
tato ; Oosattini avv. Giovanni voti 11, 
Pignat '1, Oreraeao 2, Vendruacolo 1, 
schede bianche 2. 

Ssj'tó proclama eletto Vice presid«nte 
della Società l'avv. Giovanni Cosattini. 

Gosatlini. E' grato della fiducia che 
il Consiglio mostra dì avere in lui, ,ma 
non può assolutamente accettare la ca­
rica. Egli ai troverebbe — come sì suol 
dire — un pesca: fuori d'acqua a per 
la soma delle sue occupazioni ben poco 
potrebbe fare per la Società. 

Credo invece cha il Consiglio farebbe 
bene ad affermarsi nel nome di Luigi 
Pignat che già copri quella carica e 
ohe conosce l'ingranaggio dalla. Società. 
, Seiix a molti oonaiglierl insistono 
vivamente perchè l'avv. Cosattini ac­
cetti, ma egli ribatte lo ragioni dette 
prima, pur dìohìarando ohe sarà'sem­
pre in mezzo ai colleghi un attivo 
collaboratore anche senza coprir ca­
riche. 

Vengono nuovamente distribuite le 
oshede, viste le recise insistenze del 
cons. Cosattini, per la nomina del Vico 
preHÌdente e ai ha questo esito: 

Oremeae voli 9, Pignat 6, Miani 2, 
Mattioni I, due bianche. 

E' proclamato il ballottaggio fra 
Cremese e Pig:nat, quindi heoesaita 
una terza votazione che a apoglio fl­
uito dà il seguente risultato ; 

Oremeae voti 12, Cosattini 1, Bìssat-
tini 1, Pignat 1, Mattioni 1, 

E' proclamato eletto il signor An­
tonio Cremese, il quale vivamente le-
licitato dai consiglieri prende posto a 
destra del Praaidente. 

Nomina della Direzione 
Si passa al secondo oggetto dell'or­

dine del giorno e cioò alla nomina di 
3 membri effettivi della Direzione. 

Risultato ; Daniela Mauro con voti 
17, Giovanni Bissattini con voti 16, 
Ernesto Liescb ooH voti 15. 

Vengono proclamati eletti dal Pro-
aidento Seitz e invitati a Baderai al 
tavolo presidenziale, 

Bissaltini. Ringrazio della fiducia 
dimostratami dal Consiglio, ma dichiaro 
di non accettare la carica dì Direttore 
della Società Operaia. Le mie occupa­
zioni non me lo permettono, e poi io 
ho 42 cariche a Udine HI... (vìva ilarità). 

Una voce : più che non il Sindaco ! 
(nuova ilarità). 

Pignat propone che non si passi ad 
altre nomine e che la Direzione ri­
manga corno è risultata eletta. 

Bissaltini. Non accatto fino da que­
sto momento . . 

Snits uscendo per un momento dal­
l'ordine del gioruo, rileva ohe nella 

seduta che avrà luogo domenica per 
rUIBoìo di collocamento misto vuol 
far presenle cha la rappresentanza o-
parala è composta di 4 nomi lutti di 
tipografi Ora qui ~ soggiunge — 
siamo due tipografi, Cremese ed io, « 
non so perchè Bissatrlni non vuol ac­
cettare la óarioa. Ama forse ohe si 
nomini, diréWoré, un terzo tipografo? 
(ilarità). : ,, , * 

TiSisch non. trova giùstifloato il ri­
fiuto di Bissattini e si associa a quanto 
ha detto il Presidente 

.S«ite (poiché Mauro e Loisch; hanno 
occupali : i lóro posti, accanto a luì) 
invita Bisàattini a, faro altrettanto. 

IHsaitinl incalzato da Pignat, Mat­
tionî  ed altri -—va a sedersi accanto 
a Liesch dichiarando ; « per questa 
sera soltanto però ! ». 

Speriamo — dico Seilz ~ ancha 
por l'avvenire. 

Breve dlsousslone 
Il Segretario dà lettura del resoconto 

llnanziarìo del meao di Aprilo che 
viene approvato senza alcuna osser­
vazione. Il, capitalo, Bociala al 30 del 
dotto méaa ora di L. .220271.73. , 

S«to comunica che l'assemblea ge­
nerala dei soci è convocata per dome­
nica 17 corrente oro. IO: 

Si approva rinsoriziono all'albo dai 
soci benefattóri dei defunti Luigi Kab-
bruzzì a Francéa.», PizziO. 

Un po' di discussione ha luogo sul­
l'ora a sulla giornate cha la Presidenza 
sceglie per le assembleo generali dei 
S O C I . • , : : 

Pignat e Savia sono del parerà che 
si delibano tansro al sabato, «Ila sera. 
Vi prendarauno parto i soci in mag­
gior numero. 

Altrettanto dica Liesch, ma Tonini, 
ricordato ohe appunto ora è in vigore 
la legge sul riposo fe«tìvo, dice che le 
assemblee ala bene tenerle di domenica. 

Vendrusoolo. Questa volta teniamola 
dì domenica, in seguito prenderomo 
una deliberaziona deanitiva. 

Gosatlini. Vorebbe ohe le riforme, 
appunto parche costituiscono il pro­
gramma dai nuovi eletti, venissero 
esaminate aubito dal Consìglio, por poi 
essera presentate all'assemblea dai aooi. 
Prega anzi il Preaidento a volar, far 
scriverò augii avviai di convocazione ; 
indirizzo nuovo da darai alla Società. 

Perciò ritieiia che trattandosi di una 
assemblea ohe non ha molta impor­
tanza in quanto ohe non si dovrà ap 
provare che il resoconto finanziario dì 
Aprile sì può rimandare l'assemblea 
e intanto il Consigiio si afilaterà sulla 
questione delle riforme allo statuto. 

Seit! non ha nulla in contrario. 
, Vendruscolo è. dello stesso parere 

ma parò dice ohe si può tenera ugual­
mente l'assemblea domenica 17 cor­
rente, poi riunirai spesso, affiatarsi e 
presentarsi ai soci col programiria 
completo. ., 

Savio ai associa completamente a 
Vendrusoolo, ms. Gosatlini ricorda ohe 
Urge tare qualche cosa, subito. Quindi 
ai tenga l'assemblea del 17 ma entro 
una settimana, si convochi il Consiglio 
venerdì venturo. 

(3osl resta stabilito poiché tutti sono 
d'accordo. 

Cosattini poi dica che sarà bene, al­
meno pei nuovi eletti, conoscere le 
condizioni finanziaria della Società, ì 
fondi disponibili in modo da potar ve­
dere ohe cosa sì potrebbe fare di 
nuovo, quali problemi affrontare e via 
dicendo. 

Seilt dà esaurienti spiegazioni, ag­
giùngendo che ì libri sociali sono a 
disposizione di tutti. Del reato dall'ul­
timo resoconto annuale è facile farsi 
un' Idea delle, condizioni tutte della So­
cietà poiché la situazione è pressoché 
invariata. 

Su proposta Sai>io il Presidente pro­
metto d'Inviare ai eonsiglieri una copia 
a stampa delle modìQcho allo Statuto 
portate due volte in assemblea. 

Lo alesso Presidente fa poi varie 
comunicazioni di lieve importanza 

Pignat dichiara dì avere alcune 
comunicazioni da faro nei riguardi di 
un socio a perciò domanda che si passi 
in, aeduta aegreta, , > 

Il Presidente Seitz con lutlà cortesia 
manda a spasso la stampa compreso 
Il signor Ciro Fiorii corrispondente 
dell Avvenire d'Italia. E cosi ce ne 
andiamo. Sono lo 23.30. 

I terreni dèTlegato Tullio 
Fra gli oggetti ohe daranno materia 

alla discussione per la prossima seduta 
consigliare, ce n'ò uno riguardante 11 
legato Tullio. 

Sì tratta dì alcune propoate dì ven­
dita di terroni por ia somma com-
leaaiva di corone 30.000. 

L'alienazione più importante è quella 
latta al Comune di Monfalcone, e ri­
guarda una porzione di terreno Oan-
cheggianle il Canale e che deve ser­
vire ad allargare il Canale ateaao, 

In quaata vendita la Commiaaione 
è riuscita a conseguire un prezzo ri­
muneratore con prudenza ed abilità, 
evitando la minacciata espropriazione 
forzosa che aaaai probabilmente avrebbe 
potuto venir effettuata a prezzi aaaai 
meno convenienti per l'Amministra­
zione dei Legati. 

La relaziono é breve e succinta, ma 
è facile da eaaa intravedere quanto 
lunghe e difficili ;siono state la trat­
tativa, 

Per II pisveglio Bconomico 
DELLA NOSTRA UDINE 

l'unanime consenso delle Associazioni cittadine 
ALLA INIZIATIVA DEL COMUNE 

Ieri alle ore sodici nella Sala della 
Giunta, ebbe luogo l'annunciata riunio­
ne promossa dal Sindaco, allo scopo 
di iatìtulro una AsaOciaiiione Cha abbia 
di mira il risveglio economico della 
città. 

Olire al Sindaco Pscile, olia prasia-
dova, erano presenti ì rappresentanti 
dì tutte lo varie Associazioni cittadino 
invitate, a cioè: 

I signori senatore Pramperoper la 
Pro Montibus, oh, Morpurgo per la 
Camera di Commerciò, avv. Cappellani 
cav. Pietro per rAssooiazione Agraria 
Friulana, aaaesaore Pico per la Sociatà 
Alpina Friulana, avv. oa. Oaratti per 
la «Forti 0 Liberi», avv. cav. L, Cario 
Schiavi per la « Dante Alighieri », An­
gelo Paasalentì per l'Aasooiazione Esor-
cohti, dolt. cav. Mai'zuttini e 0 . Mu-
i-atti per la Sooìeli di tiro a volo, cav. 
Malignani per la Società Friulana di 
Klettrìeità, doti. Isidoro Furiani pel 
Sodalizio Friulano della Stampa, cav, 
Bi'trbiari per l'Associaziona Commer­
cianti, Seitz por la Società Operaia, 
Dal Dan, por la Società di Tiro a segno, 
Scubli pel Consorzio Filarmonico, Vi­
cario per la Società di Gianaatica. 

II diacorào dui Sindaca 
li prof Peoile esordisco porgendo il 

suo cordiale saluto ,:aglì intorvonutì e 
ringraziandoli di avere accettato l'in­
vito. Egli interpreta l'unanime lutar-
vento idegll egregi rappresentanti dello 
associazioni, come vìvo intereaaamento 
ad una iniziativa direna al bene cit­
tadino. 

Proseguendo il Sindaco dica che gli 
acopi della istituenda Assooiazione aono 
accennati nella lettera d'invito, liioor-
da come circa 20 anni fa, una Asso­
ciazione par i pubblici spetlacoU ha 
dato ottimi riaullatl. 

Tempo, addietro funzionavano Co­
mitati temporanei, ina anche questa 
azioiieé venula a mancare, coaiouhò 
il Cobaune nelle reconti intizlative — 
per quanto sia stato aiutato da volon­
terosi — ha dovuto soateiiera la parto 
principale, ciò ohe senza dubbio non 
è cxinvonieuta alla puliMìche ammini­
strazioni. 

Non occorro insìstere sulla utilità: 
di vivificare il movimento cittadino e 
di contribuire allo sviluppo economico. 
Quello che preme è di avere oonaeh-
zìenle, in questo concetto, l'intera città. 

,11 Sindaco continua ricordando coma 
sia possibile raggiungere tale scopo, 
iapiraiido , la propria aziona ad idée 
larghe, promuovendo la più svariala 
iniziative come ì meròati, le fiere, lo 
esposizioni, gli spettacoli popolari, toa-
trali eco. ecc. 

E' naturale ohe l'Associazione da 
istituirsi debba avere una l.-irghisainia 
baae ed un programma larghissimo, 
con l'adesione di tutte le A,ssooiazioni, 
cha la sua opera non debba esau­
rirai in un festival o in una corsa 
ciclistica. 

Inani!Ìtutto l'Aasociazione dovrà aver 
di mira l'incremento dei mercati, che 
coalìtuiscono un fattore princlpaliaaimo 
del progresso ecunomico cittadino. 

Le Aere, i mercati dei .vitelli, iati-
tuiti da poco tempo, hanno dato ri­
sultati ottimi ; bisogua .pérsiatare a 
coltivarli amcroBamente. 

Solo in tal modo Udine potrà diven­
tare un iffiportiintissiroo centro del 
morcato-vitelli, di tutta ia Provincia. 

11 Sindaco contìnua accoiin.indo al 
mercato del poliamo e dalla aelvag-
gina, fin qui traaourato e pur merite­
vole della niaaaima attenzione, tanto 
più che esso può essere favoritó dalla 
celle frigorifere. 

.Sarebbe neceosarìo ohe l'Aasocia­
zione si inlero83.is39 del progresso 
Zootecnico del Comune ohe si riflette 
sui mercati in un momento in cui vi 
è tendenza al deóadimeato. La fiera 
dei cavaiU ad eaempìo può darà un 
vigoroso impulso all'allevamento e-
quino provinciale. 

Nei riguardi delle esposizioni bovine, 
Udine in questi ultimi anni fu in ul­
tima linea. 

Ancha in questq campo c'ò molto 
da mietere, perché tali espoaizìonì 
possono essere un felice accessorio dì 
mercati e dì festaggìamonti. 

Come si vede il programma potrebbe 
essere largo ed attraente, fecondo di 
proficui risultati per la olita. 

Nel costruire le tettoie dì Piazza 
Umberto I. si pensò alla possbilità di 
bsposizioni temporaneo di fiori, piante, 
ortaggi pollame, cani, eoo, 

A Padova queste esposizioni dì breve 
tlurata, sono un elemento iilile delle 
feto che si danno in varie epoche 
dell'anno e sono allreai di impulso alle 
industrio. 

Per il modo in cui sonò costruite, 
facilmente le tettoie possono venire 
fornite dì ipaggior, luce a Tima volta 
addobbate sì presterebbero a questi 
spetlacolì, 

Concludendo il Sindaco parla dell'a­
ziono di intensa propaganda da svol­
gerai, anche col mezzo dell'AaSociazione 
pel movimento dei forosliori, della di­
stribuzione dì guida al oonflne, della 
reclame per meizo dei (fiornsli, « di 

tutti gli altri mezzi atti a propaganda 
ed al richiaàO dei forestieri, 

;';;;La'disculiÉliiina , 
Mofpurgò hA& l'iniziativa del Sin­

daco 0 ricorda l'opera compiuta circa 
80 anni or sono da una sOciotà par i 
pubblici spettaèoli. Rrosegua accen­
nando ad alcuni difelti in cui ai in­
corse allora nella costitlizìono di quella 
Società, difetti ohe ora pOti*ebbaro ea-
sore evitati. 

ABferina, ohe aopratutto ocOorre ohe 
lutti i soci diano il contributo finan­
ziàrio, in modo speciale quelli che 
nella iniziativa hanno maggioro iiito-
resse. 

Sembra all'oratore ohe il programma 
accennato dal Sindaco sìa troppo va­
sto; ad ogni modo grande vantaggio 
deriverà alla cittadinanza se l'Aaao 
oìazione si coatitutrà su salile basi, 

Fuflani porla l'adeaionO completa 
del Sodalizio della Stampa alla inizi.i-
Uva del Comune che egli oroia dogni 
di appoggio. 

Il carattere della 
istituenda Associazione 

Caralii con grande lucidezza, rileva 
la difTarenza esaOnzialo fra la iniziativa 
dì 20 anni fa illustrata dall'on. Mor­
purgo, a l'attuale iniziativa del Comune. 
:, Venti anni la, con la società per gli 
spettacoli, sì voleva far rivivere arti­
ficialmente la stagiono dì S. Lorenzo, 
non più rispondente ai mutali toinpì 
ed alla mutate abitudini. Oggi invece 
il Sindaco propone che la nuOva As­
sociazione abbia in ìspécìal modo di 
mira l'incremento dei mercati che co­
stituiscono un naturale richiamo dei 
provinoiali che, nel maggior centro 
«ohvangotto, per compiere.i loro alTari. 

Scopo unico della Società ricordata 
dall'on. Morpurgo erano gii spotlaculi; 
invoco .per l'istituonda aasooiaziona gli 
apeltacoll costituiranno il contorno; il 
completamento di un'opera iiosìtìva di 
risveglio econòmico. 

L'oratore prosegue accennando al 
grande auooesao della fiera cavalli o.l 
alla promoltente alagione di S.Giorgio 
ohe deve osflere amoroaamenle oolti-
,vata.• 

Riguardo alle adesioni àfTorma cha 
esse devono essere di due specie: lo 
pecuniario, cui accennò l'on. Morpurgo, 
le quali devono venire da coloro eh : 
ne ritraggono un utile diretto, e U 
adesioni morali che possono venire 
dalle aBBOoiazìoni sul genera della 
« Forti e Lìberi » ch'egli rappresenta. 

Di Prarhpero propone ohe al co­
mitato promòtora vengono aggregali 
quegli elementi che all'azione che dovrà 
svolgere l'associazione hanno maggior 
interesBO, coma gli albergatori od ì 
proprietari di teatro. 

Sej'tó dichiara ohe la Società Ope­
raia non può darà un appoggio pecu­
niario ma solo morale. 

Barbieri non crede' sia oggi il, caso 
di entrare nei dottagli della organiz­
zazione, ma solo di dare uh voto di 
massima. 

Sindaco premette che gii para che 
non sia questo il momènlOipìù oppor 
Inno per una discussione di dettaglio. 

Dopo aver ringraziato gli interve­
nuti ohe hanno avuto còrleai parole 
di consenso por la iniziativa del Co­
mune legge l'ordine del.gioi-no. 

L'ordine del giorno 
Il sindaco propone e mette in vota­

zione il aoguente ordine del giorno, 
«I rappreaentanti delle Associazioni 

cittadine raccolti in adunanza per di-
acutero sull'Opportunità di promuovere 
nella città nostra un'AssooiazìonO avente 
per,iscopo.di rianimare.la vita citta­
dina ooll'ìntereaaarsì, a dare il mag­
giore impulso ai mercati, alle fiere, 
col promuòvere ospoaizioni, pubblici 
spettacoli, (corse, teatri, convegni ci­
clistici, automobiliatici, ecc.) 

rilanuto che indubbiamente riusci­
rebbe di grande giovamanto alla: città 
nostra la oostitiizìona di un'Asaocia-
zìono a larga base, con gli scopi aopra 
indicati, ed alla quale possa parteci­
pare ogni olaaae di cittadini ; 

deliberano di costituirsi in Comitato 
promotore,, nell'intento di dar vita 
alla accennata Associazione». 

Furiant propone Un emendamento 
che permetta di aggregare altre per­
sone al Comitato promotore. 

E' approvato. 
Carata ed altri propongono cha sì 

nomini ih sono al Comitato promotore 
una Giunta esecutiva. 

Sindaco gradirebbe ohe la nomina 
venisaO (àtla nella presento seduta. 

Parecchi degli intervenuti inaiatouo 
perchè la nomina della Giunta sia 
deferita al Sindaco i r quale dòpo qual­
che riluttanza, accetta. 

Quindi il Sjndaoo ringrazia mnva-
monte gli intervenuti, au'gurandoaì che 
il lieto auccesso della aedutii, sia di 
auspicio alla riuacìla della iniziativa. 

Procurare uii nuavo amiot al proprio 
giornale, sia corteeè our* « 4oaider«ta 
soddisfazione par oiawuD amicò doÌ 
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Giunta teneva seduto speciali sfittima-
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, Ija relazitìtio pòrta per titolò,: «Mo-
dilioaiiioai Sila,pianta: ,organioii*(l al 
RègolaniB«iÌS;,(iegli impiegati comunali» 
e da una jtttaa'lettura cièséùbrafa 
sobria ed afiiitìnioa nelle sue .ftirti. ' 

Il C0ittpi(85 di Migliorare le'Vtondi-
ziotii cflonàitìióho degli impiegati, ili 
relB«fona jilKauìiieiKato J costo «della 
uitàigcrà: Siza dubbio arduo, e noi 
crediamo ohS: la,Giunta, l'abbisi supe­
rato rón ocSlitozja e prudehzit avendo 
coaloinporan'siihiente, di, mira'le giu­
ste esigenze illlt'péi'sóìlàtó é le iniop-
primibili necessità del bilancio. 

'ie.Co8Ì«9isohiudela> relazione ; 
« La riforma, frullo di lUHgu e di-

, Iig^nl,e ..atudiOj .rappî eaènta un altro 
pasào in avanti, ma tale passo appare 
ragionóvola"'appena si consideri cliB, 
pur rispoiidehdo allo scopo di porre 
il. personale in cSndiziooodi far l'ronte 
allo àin&tttato esigenze della vita, rioii 
Importa la dura necessità di un ben 
ch6 ìpiniìiìo inaspinàento dei tributi.; 

«La Giunta liei «hitideî e la sua re­
lazione osa esprimere là speranza cKè 
racooglimedio delle suo proposte serVa 
a dare ài pbrsÒhWlé tiittò quella sta­
bile óalma ;e,jtiuella maggiore volon- ^ 
torpsilà (ihasòno proprio di chi 6 eoa-; 
vinto di: essere stato, tonulO in giusta 
considerazionei ha da coscienza là' 
Giùnta di essersi nel risolvere la dé',;. 
licatisslma questiona inspirala « sensi-
di benevolenza 8 di equità. Deve pei' 
altro nottameute dichiarare ohe i mî  
glioramenti proposti rappresentano |1 
massimo cui si può arrivare, avuta; 

.riguardo al grado di importanza che 
ha il nostro. Comune, all'entità dei ser­
vizi che esso reclama e alla poten-; 
zialìtà del Bilancio». 

Ora noi non dubitiamo icho il Con­
siglio Comunale terrà conto delle aè-; 
curatozza. con cui (1 lavoro estate-
compiuto e non apporterà modiflca-; 
zioni alle proposte della Gitintai 

Ogni eventuale variazione bisognS-'i 
rebbe obesi, ispirasse al concetto di. 
non turbare ìarmoiiìa generale dell'Oi--
ganico, e di non creare quelle spèrer 
quazioni ohe coti tanta diligenza s'è; 
cercato — e la Giunta spera'd'esaoro; 
riuscita — di evitare. 

GII scoli di vie Gràzzano, 
Clsls, della Vigna ecc. 

Nella prossima seduta del Consiglio 
(Comunale si discuterà, fra l'altro, que­
sto importantissimo oggetto. 

Come i lettori ricorderanno, l'oggetto 
riguardante gli scoli, era stato pre­
sentato (in dall'anno decorso, ma venne 
rimandato dal Consiglio per vari mo­
livi, ed in ispeoial modo perchè si at­
tendeva la nomina dell' ingegnere capo 
del Comune. 

Ora il progetto relativo viene ripre-
sentalo senza modificazioni, pur essen­
dosi accettate la proposte del Collegio 
degli ingegneri del Friuli-

A proposito di questo progetto, è 
degno di rilievo ohe con la costruzione 
della nuova chiavica — ideata secondo 
il moderno principio che una corrente 
d'acqua abbia ad esportare tutto quanto 
nella chiavica atassa perviene — si 
inizieràii sistema dell'immissione nella 
chiavica di tutte lo acque luride do­
mestiche. 

Cosi — parto della città — non do­
vrà più ricorrere alle vuotature pneu­
matiche, cosi incomode e costose, men­
tre la tecnica moderna torna, sotto 
questo aspetto, all'antico, con l'ado­
zione di un sistema che XX secoli là 
era in uso presso i romani. 

Siamo certi ohe il Consiglio Comu­
nale diirà la sua,approvazione a que­
sto importante lavoro diretto alla ri­
generazione igienica della nostra città. 

Il memoriale dei ferrovieri 
dalla Venata 

lori, a mezzo d'una commissiono 
della, 0. del L., fu presentato alla dire­
zione della « Veneta » in Padova un 
memoriale riflettente la revisione di 
organico e le relative tabelle di assegno. 

I ferrovieri domandano ; 1. Aboli­
zione dell'avventiziato; 2. Aumento reale 
degli assegni e competenze accessorie 
in rapporto alle ci-esoiuto esigenze della 
vita J 3. Modificazioni di orari di la­
voro e disposizioni par lo competenza 
accessorie; 4. Parificazione, in rap­
porto dell'organico in genero degli ope­
rai dello offloina, a tutti gli altri a-
ganti dell'esercizio ; 5. Abbreviazione 
della carica, agli effetti del massimo 
assegno, degli agenti di linea ; 8. Ite-
golamento di stipendi e di carriere 
del personale in base alla anzianità 
attuale ed alle tabelle graduatorie. 

La lettera accompagnatoria ag­
giunse ; 

«Questi per sommi capi, i deside­
rati del personale, insoddisfatto giu­
stamente del nuovo organico*. 

Presentò il memoriale il segretario 
dalla Camera del Lavoro Ferruccio 
Maran ohe venne gentilmente ricevuto 
dal Direttore delle Ferrovie ing. Loca-
talli 0 dal segretario addetto al per­
sonale 8ig, Gennari, i quali risposero 

che presenteranno il memoriale al Con­
siglio d'Amminiatfazione. 

Il segretario della Camera del La­
voro ripoi'tó l'impressione elio le do­
mande dei ferrovieri saranno oggetto 
di discussione e di riguardóso apprez-
zameilto. 

Per uri trafóro alpino 
Altra volta abbiamo accennato ad 

lin progetto di ferrovia rallitaro altra-; 
verso ristria, ; ed. òggi leggiamo nei, 
giornali, del mttttiuo il seguente tele-
graraodà da Trieste'. " ;;; 

«Le Api Giulie furono superate 
dalla ferrovia in due punti approfit­
tando di valichi naturali, in un altro 
perforanlo la montagna. Ora si pensa 
di aprire una galleria nell'ultima cor-, 
lina che chiude l'Italia ad Oriente; il 
Monto Maggiore, che divide l'tótria 
dalla Liliurnia, il mondo latino dai 
mondo slavo. Un ingegnerò vinnni?se 
Ila ottenuto l'autorizzazione ministe­
riale di preparare il progotto 

« Si tratta di una linea ferroviaria 
che staccandosi dalla linea strategica 
Trieste-Poia ; da Piriuo si volgerà alla 
radice del Mónte Maggiore, lo «tira-
verserà con una galleria di quattro 
chilometri e, per Apriano andrà al 
porto di Preluca, presso Voloaca, porto 

j destinato a grande avvenire por il 
' caso di separazione dell'Austria dal-
Unghèriai L'esecu'/.ione dell'opera che 
oomprendé anche un tronco a cre-
maiUèns fino alla vetta del monto 
(ì-157 m] donde si gode la vista su 
due'mari ; sul Quìirnoro da ima parto 
sul golfo di Venezia dall'altra — im­
porri, una spesa di sette milioni. 

«.La linea avrebba,anche interesse 
strategico, perche pórrebbe lo Stato 
maggioro in condizioni di portare noi 
cuore d'Istria le truppe concentrate in 
Croazia e nell'Ungheria meridionale >. 

«L'UMANITARIA» A UDINE 
Sappiamo ohe il Comitato par la 

Sezione dell'« Umanitaria » die dovrà 
in breve sórgere nella nostra città, 
ha leniilo una prima adunanza, nella 
quale vanno abbozzato uno schema di 
Statuto 

Confidiamo ohe i lavori procedane 
con Bolleoitudìne in modo che presiu 
la Sezione sin un f-tio oompiulo. 

In sede di oontonzioso 
si è riunita ieri la-Giunta Provinciale 
Amministrazione, presièduta dal Pra-
ifetlo comm.:Brunialti. 

Fu djsousao intorno al ricorso pre­
sentato dal dott. Grasso Biondi ("noto 
per una sua consimiia causa intentata 
contro il Comune di Prato Gamico) il 
quale era stato escluso dal Consiglio 
dello stesso Comune su ricorso di un 
gruppo di elettori. 

li dott. Biondi era consigliere comu-
naia.della fraziona di i'ieria. 

Sostenevano le ragioni del Comune 
l'avv. conom. Roniei-, quelle del medico 
Biondi l'avv. Coaattini. 

— Purè ieri là; Giunta si occupò di 
un identico ricorso prodotto dal consi­
gliere .Ibomunalo di Ampezzo contro la 
cui ineleggibilità avevano pure ricorso 
alcuni ialèttori ed il Comune aveva loro 
dato ragione. 

Ma ;per le due parti contendenti non 
si-prasentò alcun rappresentante e per­
ciò fu 'solo data lettura dogli atti pro­
dotti dalie due parti. 

La sentenza nella causa Biondi — 
Comune oscirà fra una quindicina di 
giorni. 
La conferenza di questa sera 

T Sul teatro di una guerra 
Vivissima è in città l'attesa per la 

conferenza ohcterrà al Sociale l'ing. 
Lorarisiò D.'Adda «Sullo navi di Togo 
e nelle'trincee di Port Arthur». 

Ben duecento proiezioni accompa­
gnano la meravigliosa conferenza. 

IScoo, il programma ; 
• Parte prima 
L'educazione civile ~ Lo spirito 

railitare nella famiglia , e nella scuola 
— il senti merito dal dovere. 

Proiezioni': Veduto di Tokio — liu-
barchi: di truppe — Con le aquadre 
di Togo e Kamimura — Alla batta­
glia navale del 10 agosto, — In Corea 
— Sullo Yalù — Al campo del gene­
rale 'Nbgi, ecc. 

Parte seconda 
Il grande assedio — Un'organizza­

zione miUtare perfetta — Gli eroismi 
dei vincitori e dei vinti — Taushima 
— L'anima navale dei giapponesi. 

Proiezioni: Nella trincee — Le bat­
terie in azione — Disperati assalti di 
fanteria — 1 forti russi durante i 
bombardamenti — Dopo una battaglia 
— La raccolta dei morti e dei feriti 
— 1 forti russi e Pori-Arthur dopo la 
capitolazione —• La navi russe demo­
lite dalle artiglierie giapponesi ecc. 

Prezzi : Biglietto d'ingresso alla pla­
tea, palchi e loggia inferiore L. 1 — 
Biglietti per gli studenti, muniti di 
tesserale aótt'ufflciali 0.75 — Poltrona 
in platea 3 — Scanno in platea 1 — 
Scanno riservato nella loggia inferiore 
0.50 Palco 10 - Palco doppio IB 
- Biglietto d'ingresso alla loggia su­
periore O.-IO — Posto riservato nella 
loggia superiore 0.30. 

Lo prenotazioni dai pali^hi, poltrone, 
scanni eco. si ricevono tutt'oggi esclu-
aivameute nel negozio E. Maaon in 
piazza S. Giacomo; domani 9 maggio 
al Camerino del Teatro, 

h Falsila Umbarlo domani ricor­
rendo !a tradizionale sagra annuale 
in detto paese si daranno grandi festa. 

" Madre mia „ a Feltra 
Un bai succ«sso 

Ieri a Feltra ebbe luogo la prima 
di «Madre mia» opera d.d maestro 
Montico. 

I giornali del mattina re îistrano il 
successo completo, ótteiuito dal, nostro 
yalontissimp conoilladino.,|l (raanettino 
dice che io spettacolo ò sinio interrot­
to frequentetneiite da lr,i»,'oro9Ì ap­
plausi. Alla Urie di ogni ano i giovani 
attdi'l dovettero compiiriro più volte 
alla ribaltai , 

Un merlo In gibblal 
; n signor Valentino D.i'ndon, sarte 

in Via Poscolie, da circi 15 giorni 
teneva presso di sé qu;d.;> operarlo 
certo Pietro Càttalani d'anni 31 nato 
a Bergamo ma residenio a Mestre. 
' ieri ŝ aocorae ohe gli m.-incivano due 
pezze di stoffa del valore apprbsdima-
tivo di L 55 e che nel tempo stesso 
li Daneloii non s'ora l'atto vedere in 
laboratorio. 

Denunciò, fra le 1130 ed il mezzo-
gloriio, la spiirizlona al delegalo Mi­
nardi il quale Iniziò subito le indagini 
del caso. 

Ed ebbero ottimo esito perche il no­
stro uomo fu trovato alla staziono 
mentre stava acquistando un biglietto 
•por Cividalè. ' 

Tratto in Questura, il delegalo Mi­
nardi lo interrogò con tale abilità (il 
giovanotto si manteneva negativo ) ohe 
fini col confessare il furto dèlia stoffa 
cho impognó poi per 10 lire al Monto 
di Pietà. 

II delegato Minardi venne inolire a 
sapere che il Oattalani s'era anche 
preaentato. all'osle Bigarini: Agostino 
in Via Poscólla dal quale riusciva a 
farai consegnare, per conto di Peraz-
zòlo Alberto d'anni 18, cameriere al 
Caffè Corazza, L. 1.50. 

Perciò deve rispondere anche di 
truffa. 

Il Oattalani pianse e pregò riia il 
signor Minardi lo fece accompagnare 
in: carcere. Senza cuore quel delegàtol... 

FUMERALIA 
Ieri alle 17 seguirono 1 funerali della 

compianta aignora Marianna Mauro 
che riuscirono solenni, 

Seguivano la bara, collocata su un 
carro di seconda classe, i figli della 
defunta, la uuore, ed i congiunti ed 
uno stuolo numeroso di amici e cono­
scenti. 

La Società operaia Generale, della 
quale la povera aignora era socia, in­
tervenne con rappresentanze e ban­
diera. 

Parecchie bellissime corone e mólti 
' torc i . •_..;,, ; _ • ; . - . . . . 

Ai desolali figli rinnoviamo le più 
aontlte ijondoglianze. 

Spètfacoli pubblici 
Teatro Minerva 

Sherock Holmes 
La esimia compagnia Colaci richiamò 

ieri sera un pubblico abbastanza nu­
meroso che le fece lieta accoglienze' 
Il drammatico lavoro interessò viva­
mente e venne replicatamente applau­
dito. 

Ottimo il Colaci buoni tutti gli altri. 
Questa sera s rappresenta: // ca­

pitan Fracassa. Nuovissima commedia 
eroi-comica in i atti di D̂  Signorini 
e L. Giorgeri Contri. Si tratta di una 
commedia sul genera del Girano di 
Bergerac e ne è protagonista Paolo 
Colacl-

Domani ultima recita col Oardinale 
di Parlser. Dramma in -4 atti nel 
quale Paolo Colacci emmergo in modo 
speciale f'acend') una creazione della 
parte del protagonista. 
Al Cinematografo " Edison „ 

Ecco il programma di oggi, do 
mani e lunedi: 

« Danza Spagnola » nuovissima e 
splendida cinematografia, interamente 
colorata, di un efl'.'llo veramente aor-
prendente in ogni sua parte. 

«China all'aperto», novità assoluta. 
«I due bambini» novità assoluta, 

ultima creazione drammatica, commo-
vantiasima in ogni sua parte. Eaŝ a ri­
produce due tenere esistenze ohe, men­
tre si trastullano; vengono rapite da 
una compagnia di Zingari, che, con 
animo malvagio, fanno provar loro 
sofferenze e maltraltamanli. 

«Ragno porta fortuna» chiusura 
esilarantissima di questo grande spet­
tacolo. , 

Programma da eseguirsi dome­
nica 10 maggio in P. V. E. dallo ore 
20 alle 21,20 dalla Banda Militare: 

1. Màrcia «Banda Rossa» Sorren­
tino — 2. Ouventure « Cleopatra » 
Manoinelli — „3. Parla 1* « Meflslo-
f'ele» Boito — 4. Parte 2* « Mefìsto-
foie» Beilo — 5. Canzono finale I" 
«La Cicala e la formica» Andrau. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDWI, gerente responsabile. 
Udbie, 1908 — Tip. M. Barduaco. 

Ringraziamento 
Le famiglie Mauro profoiidaraento 

commosse ringraziano con riconoscenza 
lutti coloro che vollero onorare in 
qualaiasi modo la memoria della cara 
defunta Zarattlni Marianna vedova 
Mauro, accompagnandone la salma alla 
dimora di pace. 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglia d'oro ~ 2 Diplomi d'onore 
Massima onorlilcenza all' Esposizione Intarnazlonala di Milano ISOS 

Impianti completi di LATTERIE " H 

•« DISTlLLEfRiE 
Lavorazione artistica dar rame 

Oggetti casalinglii per cucina ecc. 

Premiato Stabilimento Fotografico dì primo ordine 

GIUS£FFE DI PMZZ 
Udine — Vite l'relfettura, N 1 6 ; - Udina . ̂ ^ i 

(Filiale GEMONA- Vicolo dal Toalro) .Jsà 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa^FriulanalOOT 

Corrisponde a tutti i lavori fotografici semplici ed artistici 

lagraudimenti - Porooilane r Ciondoli o(!e. 

O L I ® SASSO WEDICJNAU 

-v? .5? E H V L S I O N A T C 

étoCc cf-.i. £V!-«̂ U /YvuAxiUt •iae^.'Cì^'Ju. i l i 9x^1-. 

€HI SOFFIE 
ai mal i «li sloiiiaco e tli fes»»Oi »H(icliB».»ia, 
luuncniixu ira i ipot i ln , cnioiToirti, it«criv:l», 

c u l l i l a illses*'"""! ""*• 
— — — assaggi l'acqua naturale purgativa 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tamia alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati, Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eonlraffazione 
che non porli sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSEH J A N O S - BUDAPEST. 
9 

F . " ' G L A I N E C . 
U D I N E V I A . P . - \ O I . O - C A N C I A X l 

(ex Negozio Tellini) 
U D I N E 

Sono arrivate le stoffe - Ultima Novità - per 

,::ìguura - da Vienna^ Berlino, Parigi 

w r IMPORTATE BIRETTAMfcNTK 

Specialità GREMBIULINI PER BAMBINI 



Lr eurti pHuiaverlla più Indlcinniu afni!»l»il quella della 

SCIROPPO PAGLIANO 
li miglior depurativo e rìnfrescativo del sangue 

Liquido - in polvere - Caciiets mmm 

P r e p a r a l o , aemueudo in tegra lmente e aernpoloaaniente l e r i ee t te de l l ' Indentare , da l la 

MBUA »» oKi«ii!VAai« Ciisi FAnuniciTaiOB »itijf<o SCIROPPO dei Prof, «tro-
lainn l 'a i t l lan» - da l u i fondata n e l 1838 i n i'Ireuxe ove n o n eeaaù n a i di ealatere -
e o n t l n u a i a da l suol le^ltt lni i ered i e sueeoakorl n e l palaci.» di l o r o realdenka - VI-
BKNKB - Via Panda l i ln l - f ta i ìNZI i . 

Banca di Udine 
Bilarioio al 30 Aprile 1908 

CAPITALE SOÒIALE 
CiipiUlt ainUU intirkmwM T i r u t o . . . . . . . . . . . 
Fondo di riutvit, . . . . i ; . . . . , , . . . . , . . , 

ATTIVO. ; 
Numanrió la SMat. . < . . . . . . . . , . . . . . . ; • 
ForUfoglId lUll», Bitno ad BffaUl all' iMàsio . , . . . . . . . . 
Effalti In proteato é aoSarenw 
AntacIpudoDl contro dapoalto dlyalori a riporti . . . . . . . . . . 
Valori pubblici diiioitn proprialà . . . . 
Cadolo da aiigara 
Conti aorranU garanllll da dàposito. . . . . . . ; , . . 
Datti «a banoSa a «orriapondanti > . < . . . 
Stabili di proprialà dalia Banca a mobilio. 

^ a caUElona dai fuoaiohari . . . . . . . . . . . . . . 
DapoaiU ; „ uteaipationi . . i . . . . . . . . . . . . 

) libarl a ouitOdla. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Spoae di ordinarla ammlolBtraaioaa o tassa . . . . . . . . . . . . . 
Giatlorit I.o 0 II.o HandaUanto . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . D, 1,047,000.-
• • • • • » 818.468.3» 
'rotalo L. 1,868,469 aJ 

(j. 890,537,81 
„ 4,080,867.88 

1,808.41 

PASSIVO. 
Capitala lateramenta Tarsato . . . . . . . . . 
Fondo di riserra 
Conti Correnti (rutliferl . . . . . . . . . . . . 
Dapoiitt a rlipamlo . . , . . . . . . . . . . . 
Oràditori dlvarsi a banoiia oorrispondanti . , 
Asìonistv per rasidui Iniarassi a dividandi, . 

; ) a oainione dal funsionari , . 
Dspoaiianll ! „ antaolpaiioni . . . 

) Uberi a custodi». . . . . . . 
Dilli lordi dal oorronta esercizio ; . . . . . . . 
Esattoria Lo a Ito Mandamanto. . . . . . . 

„ 138,609.33 
„ 3,380,467.49 

^ 1.63B,180'.36 

" 84,0ÒÓ:— 
,, - 276.000.-
„ 8,261,2aBBB 
„ 8,002,498.11 

62,813.88 
I, 1.044,074.86 

L 18,984,081.14 

L. 1,047,000.-
„ 810,463.23 
„ 1^968,000.32 
„ 6,802,638.18 
„ 002,860 60 
„ 8,174,60 
„ 276,000.-
„ 8,361,268.66 
„ 3 008,408.11 
„ 166,694.28 
,1 1,648,667,48 
L. 16,984,061.14 

Udine, il 7 maggio 1908, 

U Sindaco 
M. Misani 

li Fiesidenta 
ELIO MORPURGO ,11 Diretlora 

Rag. Carlo Marina 

Opupaidanl ordlnaH* dalla Banoa. 
Ricava danaro In O o u t o : O o p f e a t é P r - u t t l f e P O oorrispoodando l'interass» da 

3*/ i con facoltà al eorrantlata di disporre di qaaianiiue somma a vista. 
3*/.^/a diebiarando vincolara la somma almeno sai meai. 

motta ^ l i b r e t t i d i EUapamniocorrlapondóndoi'interease del 
3 Vi% con Ateolti di ritirare doo a t . 8000 a vista. Par maggiori importi oodorre un preavviso 

di un giórno. 
D o p o a l t l v l n o o l a t l a l u a B a a o a d e n z a - I n C e r e a a e a o o ^ i v e u l i - a 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Oli intereaal sono netti di riccbeaza molilo. 

Accorda A n t e o l p a z l o u L l e assuma in JÉXtpoT-to 
al oarta pnbblìoba e valori indnatrìali a. . . . . . 
h) aete greggia a lavorate e cascami di sala. . . . . . . . . . . . 

: e) merci come da regolamento . . . . . . . 
S o o a t a O a m b l a l l a due drme — (effetti di commercio). . . 

„ C e d o l e d t R e i x d l t a I t a l i a n a a scadere a . . . 2 
Apre o i ^ a d l t l l a O o u t o O a r - z * e n c e garantito da deposito « 4 V, "/. al S '/, 
Riiaseia Immediatamente A a a o K a t d e l B a a o o d.1 N a p o l i su tutta le pisize 

del Regno, gratuitamente. 
Emelte A s a e s n l a v i s t a ( o h è i j i a e s ) sulle principali piasse di A u a t s ^ I a 

F r a u o l a , d e i - m a n i a , l u a b l l t e r r a , A m e r l o a , M a a s a u a . 
Àoioista e vende V a l o r i e l ' I t o l i I n d u a i ^ r l a l l . 
Riceve V a l o r i I n O u a t o d l a oome da regolamento, ed a rìcbiasta incassa le cedole 

« titoli rimborsabili - P l e K l i l s n a ì g e l l a t l . > 

4 V, •/. al » »/s 
4 ' / . . -a </.'/. 

Tanto « valori dichiarali che i pieghi suggellali vengono collocali in spuciale 
depositario ooslruilo per queslo servitio. 

Esercisce l ' m a a t t o r l a d i U d i n e a l i M a n d a m e n t o ^ 
Fa il aarvìsio di Cassa ai,correntisti gratuitamente. 

A richiesla deipì'opri correntisti cura tlpagamenio delle imposte gratuitamente. 

ESAMEBA 
profliattiGD^^dalla malaria 

FOM'ffrÀ~DWLfMlMTRJi GLÌMcoifnf. 6UID0 BACCELLT 

V ESAMEBA. elisir composto di alcoot, chinine, arsenico od estrMlH 
amari sostituisce vantaggioaamantB, nella cura preventiva della malaria, 
tutti! preparati congeneri. Preso in dosa di un bicchierino ogni 24 ore-
in luogo del .oloohaHo mattutino - preserva eiouratnente dall' infeiione 
malarica. 

Prendete il bicchierioo di ESAMEBAI 
F B U O B •Biat.HRI fc C. • MlLÀN». 

Attenti al Vino! 
. I Vini vanno soggotti a divorso maluttÌQ cholì romlono ìniprrfoUU .1(5 imi?o-

dire, naaicuraro, mlglìoraro, eliìariro o giinrìre (jiinhinque Viiin, liìaoRiitì essere j 
I previdenti o aggiungorvì la polvere 

Conservatiice del Vino 
Fremiftta con 3 Hedaglie d'Oro e il Diplomi d'Onora 

Settembre 1 0 0 6 — BOUA, Avvila 1 8 0 7 
prepai'uta iimcaraRntotkl Chimico UOìVCA, garantita innocua nlia salute peroliò 1 
preparfttfl con olemontì oompuiieiiti il Vino e con altri atti ad impodira lo «vi- [ 
luppb dei,germi di infezione, causa di tutto le malattìe del Vino. • 

I 93 anni d'ìmpart'ggiQbilG succesao ò la miglì'irtì gnranxìR dpllà sua iumtft ed ('fllcaoU 
l§Ciitoltt di lutta p e r flO e l i . con ÌHtnr/.ì()nQ l i . f.ftO 

s » . » o » » » a.oo 
« « * 6 « » » » «s.oo 

Vih centèisimi 30 per speso postili 
Vendita in Verona prosao la prern. J'avraacta UOKCA Piazza Erbe, 20, ed ovunque 1 

Oratila istruKÌòni a rioUiesta 

•Preservativn 
, , „ -„mlm A „ . . . „ . . _ , 
I da m»latti« v«n<r«fl. 1 
I — Artldoll utili, txl Aft* f 
f parBCtihi aniirMoniiA'- L 
I ilvl p«r Donne • cui U 1 
I urouraart potnbbvw-1 
I ttt di ttnino. 1 
I li OAlRlOtfO ÌM tolMtA I 
I chiù» fion AJ iHvU oktt I 
I eoalro ritntau di tttM' I 
I oobolla dB ovai. Sl). — I 
I RÌVOIMTBI Ad !«{•«• • I 
I CAMUA PMlAi*. 

0 3 6 W)*!»*. 

ÒJ è i 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'eatirpaiitine del calli 
«enza dolore. Munito m attestati mo­
dici comproTiDlì la tua idoneità selU 
operaiìoni. 

Il gabinetto (io Vìa SaTorgoasan. 13 
piano territ) è «pérto tutti i gioriù 
dalle ore 9 iJle 17 

Si raoa anche * domitiUio 

A v v i s i ili I V | )a |? . a pFCz/.i mi li 

Mercato dei valori 
CAStKHi DI COMMERCIO DI UDINI'l 

Corso medio del Tàlori-pubblici dèi oàmi.i 
ÌM giorno 8 Maggio 1808 

KenJit«3.7B 0(0 netto -
Rendita a 1\2 0)0 (netto) , 
Hondit» 3 Oin 

ASilONI : 
Banca J'Italia 
Korrovia Meridionali 
Ferrovie Mediterranee 
docietà "Veneta 

OBBLIOAZIONI 
Ferrorie Udine Pontebba 

> Merìdionnii 
« Mediterrnno 4 Dio 
» Italiane 3 0|0 

Credito com. è prò». 3ii i iOm 
CAIITELI4E 

Fondiaria Banca M i a 3.76 0(0 
> Cassa R., Milano 4 0 ( Q : 
» Caesn R.j Milano 50 |o ' 

. . latit. II»!.; Eoma 4 0|() ' 
» idem 41 |3 0||) 

CAMBI {olioqns» a riala) 
Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (niarciu) 
Austria (corone) 
Pietroburgo ;{rubli) 
Bumania (lei) 
Nuova Torli (dollari) 
TuroUl» (lire lurUio) 

lOa.sj 
102,1)7 

UO.f.i) 

laai.w 
077,7.1 
380,7 J 
i6u. -

•4»8, -
347.73 
SOl . -
35a. -
ìjoo.a.; 

501.73 
B08 no 
514.50 

• noB.-
B13.6J 

100.03 
25.14 

laa.og 
I04..'il 
3«.V.'3 
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Chi non è ancora 

nostro Cllenfe 
ma 

desidera diventarlo, 
favorisca chiedere 

, " • • i l - ' . 

Catalogo Generale 
N.30 

ultimamente pubblicato, 

che si spedisce gratis % tranco. 

Fac-simiie della Copertina 
dii 

nuovo Catalogo^enerale N.30, 
già spedito 

a tutta la nostra Glientela. 

IVB. - Chi non l'avesse ricevuto, 
è pregato di reclamarlo. 

Ora 
-" |f 

per Poalebb 
1085':.-( 

par. Co-mti 
D. 17JB-

per Venazii 
(I 18.10 

per OI»iJali; 
, - 1«.16-
•'per.Palmato 

laap,-! 
da Poiltebbt 

0 . 17.8 -
almo S|S.i. 

dt Cormonii 
D. IMll -
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— 0.10.J 
92JS0. 

da Cividaii! 
' 18.80 - I 

da Palmanot 
1 6 . — • 

Trai 
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0, I1.8E, 11 
ArrÌTo a S 

20,8. 
Partenao I 

17.«8. 
Arrini a l 

19.81, 1» 17, 
Treno tei» 

8. T. aa.BO, 
«.Daniele 30, 

V menti 
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